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LA VERIFICA -Le manifestazioni chiuse il 7 dicembre, con con un concerto nel santuario della Madonna della Difesa

«La Via al Santuario» amplia gli orizzonti
Da san Vittore a Cortina d’Ampezzo passando per Borca, nel passato e nel futuro della diocesi

Come di consueto a fine
anno e ad inizio del nuovo, si
riflette sull’edizione appena
trascorsa de «La via al San-
tuario», la quarta in ordine
di realizzazione, sottoti-
tolata «Itinerario musicale,
poetico e di conoscenza entro
i luoghi della spiritualità».
Avviata nel mese di maggio
2009, l’iniziativa si è ben in-
serita nel chiudere dell’anno
paolino, con la mostra «Ob-
bedienza e follia: Paolo servo
di Cristo e apostolo per voca-
zione», e con il concerto
«Sulla via di Damasco», en-
trambi dedicati a san Paolo.
Conformemente agli inten-
dimenti che soggiacciono
alla programmazione,
ferma restando la collabora-
zione da sempre vitale per
La via al Santuario fra
centro studi «Claviere», il
Fondaco per Feltre e il
Centrum latinitatis Eu-
ropae (Cle), punto «Feltria»,
i momenti dedicati all’Apo-
stolo Paolo hanno goduto del
concorso sinergico di altri
enti. La mostra, infatti, è
stata promossa dall’Istituto
superiore di scienze reli-
giose di Belluno e dalla par-
rocchia del Duomo di Feltre,
in collaborazione con il

Centro di solidarietà
«Charles Peguy»; dopo il
primo allestimento a
Belluno, veniva trasferita
presso il Seminario ve-
scovile di Feltre, sostandovi
durante il mese di maggio. A
chiusura dell’esposizione,
l’intenso concerto dedicato a
san Paolo, proposto il 24
maggio da Creator en-
semble presso il duomo di
Feltre prima della Santa
Messa vespertina, pro-
poneva un programma ap-

positamente concepito entro
il Creator Festival musica
sacra di Faenza. Nel corso
dell’estate 2009, La via al
Santuario si è concentrata
sulle attività di formazione e
sui momenti di conoscenza.
Riproposta anche que-
st’anno la rosa di corsi di ico-
nografia a più livelli, coor-
dinati da Roberto Zaniolo,
per tutta la seconda metà del
mese di luglio la basilica-
santuario ha beneficiato
della presenza silente e del

clima d’intensa meditazione
che il lavoro dei frequen-
tanti crea nello spazio col-
lettivo del refettorio, accom-
pagnati nel contempo
dall’afflato di spiritualità
che il luogo sacro a sua volta
offre con costanza. A se-
guire, la prima settimana di
settembre ha visto tre ap-
puntamenti dedicati al
canto gregoriano. Piena-
mente consono alla dimen-
sione della Basilica-San-
tuario, il corso di canto
gregoriano guidato dal
maestro Lanfranco Menga
s’è proposto come primo
corso residenziale in san-
tuario; tutti i frequentanti si
sono calati nel clima di ri-
spettoso silenzio interiore e
di studiata riflessione su-
scitato dalla Basilica. Come
impegno a rendere duratura
negli anni quest’attività di
formazione, La via al san-
tuario ha ospitato presso il
Museo diocesano di Feltre il
professor Nino Albarosa,
che ha sorpreso l’uditorio
svolgendo e intonando un
percorso sui canti della li-
turgia delle Ore e della
Messa aventi a tema Geru-
salemme; l’esito, di certo
inatteso, è stato quello di
una conferenza prevalente-
mente cantata, nella pro-
gressiva definizione fra i
presenti di uno stato d’a-
scolto vieppiù lievitato in
profondità. A chiusura delle
tre giornate di studio, dal 31
agosto al 2 settembre, la ba-
silica-santuario ha ri-
suonato nel suo splendore
acustico e nella sua sacra
luce con l’esecuzione del pro-
gramma «Da pacem. Desi-
derio di armonia dell’uomo
con Dio, con il suo prossimo e
con la Terra»; l’esecuzione
vedeva impegnato il gruppo
femminile «Mediae aetatis
sodalicium», diretto dallo
stesso Albarosa. La confe-
renza dell’emerito gregoria-
nista apriva il ciclo di tre in-
terventi che
tradizionalmente rientra ne
La via al Santuario. A se-
guire, sempre presso il
museo diocesano, a metà
settembre Roberto Lavarini
chiudeva con un intervento
sulla via a Gerusalemme la
terna di conferenze che lo
hanno visto ospite anche
nella seconda e terza edi-
zione dell’itinerario spiri-
tuale. Da questo momento,
per volontà dei referenti pro-
gettuali, la programma-
zione de La via al Santuario,

sottotitolata «Luoghi dello
spirito e dell’arte», si è spo-
stata fuori Feltre, sia pur
sempre all’interno della
diocesi. Il mese di ottobre ha
visto infatti la conferenza
sui Templari tenuta da don
Claudio Centa presso l’aula
magna del Seminario grego-
riano di Belluno, e il con-
certo Celeste gaudium, con
repertorio medievale sacro
per voci e strumenti, rea-
lizzato da «In Unum en-
semble» presso la chiesa di
san Pietro in Belluno. Per
questa prima estensione nel
territorio diocesano de La
via al Santuario, assai pro-
ficuo s’è rivelato il dialogo su
tematiche attinenti la spiri-
tualità intercorso fra il
centro studi «Claviere» e l’I-
stituto superiore di scienze
religiose di Belluno. 

Successiva tappa sul
finire dell’anno, Luoghi
dello spirito e dell’arte ha
realizzato presso la chiesa
dei santi apostoli Simone e
Taddeo a Borca di Cadore il
concerto mariano «Ave
maris stella», dedicato alla
festa dell’Immacolata, pro-
posto da «In Unum en-
semble» per la medesima oc-
casione anche a Cortina
d’Ampezzo presso il san-
tuario della Madonna della
Difesa. 

Promossa nel solco degli
intendimenti delle prece-
denti edizioni, la quarta edi-
zione de La via al Santuario
ha visto realizzare i suoi nu-

merosi e articolati inter-
venti grazie alla fiducia nuo-
vamente accordata
all’iniziativa e ai suoi prin-
cipali referenti. Quest’anno
l’itinerario nei luoghi della
spiritualità ha beneficiato
dell’approvazione dei con-
tenuti e del fondamentale
sostegno accordati dalla Re-
gione del Veneto e dalla Fon-
dazione per l’università e
l’alta cultura in Provincia di
Belluno, che qui sentita-
mente ringraziamo. A
questi enti si sono sensibil-
mente affiancati la Cassa di
Risparmio del Veneto, il
Consorzio Bim Piave, il
Rotary Club Feltre; inoltre,
ricordiamo sentitamente
l’associazione Santi Martiri
Vittore e Corona, e la sempre
aperta disponibilità della
basilica-santuario. Fra i pa-
trocini si ricordano il Mini-
stero per i beni e le attività
culturali, e l’Ufficio per i
beni culturali e l’arte sacra
della diocesi, che ha ap-
provato l’estensione dell’ini-
ziativa presso luoghi di culto
al di fuori del territorio del
feltrino. A questo proposito,
il nuovo anno indica ulte-
riori possibilità di esten-
sione de Luoghi dello spirito
e dell’arte nel Cadore e in
Ampezzo, in particolare con
l’allestimento di una mostra
di strumenti musicali an-
tichi, lezioni aperte alle sco-
laresche, interventi mu-
sicali in chiese di particolate
antichità e interesse storico-
artistico. L’intento, ch’è a
fondamento già de La via al
Santuario e fra i principali
propositi dell’associazione
centro studi Claviere, è di fa-
vorire la divulgazione del re-
pertorio sacro e la cono-
scenza degli strumenti
rappresentativi del nostro
passato culturale più
remoto, unitamente alla va-
lorizzazione di luoghi che
hanno pulsato d’arte e di
musica, e che tutt’ora ci
ispirano. Nel segno di buon
auspicio derivante dal rin-
novato concorso di nu-
merose forze, la speranza è
che La via al Santuario con-
solidi ulteriormente la
propria presenza nel nome
della capacità propositiva
della Basilica-Santuario, da
cui possano emanare per il
futuro reali possibilità di
nutrimento culturale e spi-
rituale a dimensione intera-
mente umana.

Elena Modena
direttore artistico

ICONOGRAFIA

I corsi di iconografia
si svolgono per lo più
nei mesi di
giugno-luglio nel
refettorio del
santuario e sono
coordinati da Roberto
Zaniolo. Si svolgono
sia i corsi avanzati
che per principianti 

CANTO GREGORIANO

La prima settimana
del settembre 2009
ha visto tre
appuntamenti
dedicati al canto
gregoriano, tra cui
una settimana di
corso residenziale
nella Casa esercizi
guidato dal professor
Lanfranco Menga

I LUOGHI

Nel 2009, «La Via al
santuario» ha
coinvolto, oltre a san
Vittore, il Museo
diocesano di arte
sacra e la
Concattedrale di
Feltre, il Seminario
gregoriano di
Belluno, la chiesa
parrocchiale di Borca
di Cadore e il
santuario della
Madonna della
Difesa a Cortina
d’Ampezzo 

Uno dei corsi di iconografia che si tengono d’estate in santuario.

Di questa riforma si è parlato per un breve
periodo, e soprattutto in termini ideologi-
ci, mentre sarebbe opportuno discuterne
pacatamente, in concreto, perché il cam-
biamento della gestione delle acque è
molto importante. Innanzitutto, sotto il
profilo economico, perché nelle aziende
acquedottistiche lavorano decine di
migliaia di persone. Alle quali si deve
aggiungere l’indotto. E poi, c’è un eviden-
te interesse collettivo da tutelare.
Claudio Miotto, presidente della
Confartigianato del Veneto, torna a chie-
dere attenzione per la riforma che riguar-
da i Gestori degli Ambiti Territoriali
Ottimali del ciclo idrico integrato (i cosid-
detti ATO introdotti dalla legge Galli). 
«Innanzitutto, dobbiamo dire che finora,
con il pretesto di tutelare l’interesse pub-
blico e una risorsa della collettività, le
cosiddette Muliutility sono state usate
come pedine dalla politica, con logiche
clientelari».
«Il risultato è che la rete di distribuzione
dell’acqua è un colabrodo, che perde circa
un terzo della risorsa che viene trasporta-
ta. E si sono fatti investimenti con il con-
tagocce, ricorrendo al contributo della
mano pubblica». 
«Ciò detto – prosegue Miotto – bisogna
capire se e come la privatizzazione miglio-
rerà la situazione esistente, perché nella
storia del nostro paese non sempre le pri-
vatizzazioni hanno dato esiti positivi in
termini di costi, di efficienza, di trasparen-
za. Ad esempio, chi stabilirà le tariffe? Chi
controllerà il funzionamento del servizio?
Si comincerà a pagare l’acqua in base a

quello che si consuma, o si continuerà con
criteri “politici”, come avvenuto finora?».
«Prima di qualsiasi passaggio al mercato è
necessario istituire una Authority, nuova o
collegata a quella già esistente dell’energia
e del gas, che detti le regole e dia spazio ai
controlli. È essenziale, infatti, stabilire gli
standard per qualità e tariffe, i poteri di
controllo, le regole di trasparenza, l’entità
degli investimenti necessari e, applicando
in questo settore strategico quanto già
previsto nel comma 461 dell’articolo 2
della Legge finanziaria di due anni fa, i
poteri degli utenti consumatori». 
«Sarebbe importante poi – sottolinea
Miotto – discutere e decidere di questioni
che finora non sono state affrontate, per-
ché si è sempre e solo parlato di tariffe. Ad
esempio, quale sarà il rapporto del gestore
privato, che opererà in regime di mono-
polio come il suo predecessore pubblico,
con le aziende dell’ indotto e in generale
con le aziende che operano nel post con-
tatore? Per noi è importante saperlo, non
solo come cittadini ma anche come arti-
giani: sono quasi 20mila le nostre aziende
venete che operano in questo comparto. E
poi, si faranno finalmente quegli investi-
menti per migliorare la rete acquedottisti-
ca che finora non sono stati fatti? Sono
tutte domande alle quali occorre dare
risposte, per poter dare una valutazione
seria del nuovo provvedimento. Vogliamo
capire se questa opportunità di qualificare
un settore strategico verrà colta o se sarà
l’ennesima occasione persa».

Claudio Miotto 

PRIVATIZZAZIONE DELL’ACQUA: 
No a discussioni solo ideologiche, va colta 

l’occasione per qualificare un settore strategico

www.confartigianato.veneto.itFederazione Regionale dell’Artigianato Veneto

IN
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 P
U

B
B

LI
C

IT
A

R
IA


